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NOTIZIA
ALBA CECCARELLI PELLEGRINO, Gabriello Symeoni fiorentino e Diane de Poitiers, in Lingua, cultura
e testo. Miscellanea di studi francesi in onore di Sergio Cigada, a cura di Enrica GALAZZI e
Giuseppe BERNARDELLI, vol. II, t. 1, Milano, V & P Università, 2003, pp. 213-226.
1 Gabriello Symeoni, artista fiorentino, diede il proprio contributo alla decorazione del
castello di Anet, in particolare delle costruzioni realizzate da Philibert de L’Orme per il
parco del castello. Esperto di allegorie ed emblemi, il Symeoni si interessava anche di
oroscopi  e  astronomia,  era  poeta  e  cortigiano.  La  parte  maggiormente  significativa
della  sua  attività  si  svolse  nel  campo  della  realizzazione  di  libri  illustrati,  due  in
particolare, editi fra 1558 e 1559 a Lyon presso Jean de Tournes. Una presenza costante
nelle  opere e negli  interessi  del  Symeoni è  quella di  Diane de Poitiers,  Duchessa di
Valentinois,  fra l’altro destinataria delle decorazioni realizzate dal Fiorentino, e alla
quale  è  dedicata  la  Vita  et  Metamorfoseo  d’Ovidio, Figurato  & abbreviato  in  forma
d’Epigrammi (1559). La studiosa si sofferma in particolare sull’analisi del paratesto di
questo  libro  d’arte,  tutto  teso  all’esaltazione  della  potenziale  mecenate  Diane  de
Poitiers,  della quale era allora vivo un vero e proprio mito (cfr.  p.  221). Le opere e
l’elaborazione delle allegorie del Symeoni sono scandite da periodiche visite al castello
di Anet, ricostruibili grazie a un puntuale interesse del Fiorentino per il procedere dei
lavori. Fra le allegorie proposte dal Symeoni, sulla scorta anche di Ovidio, ovviamente
ha un ruolo di primo piano quella con la dea Diana, suggerita anche dal nome della
Duchessa di Valentinois. In conclusione, la studiosa pone il problema se sia possibile
annoverare anche il Symeoni fra i “poètes, d’Anet” (per riprendere l’espressione di Jean
Balsamo), accanto a Du Bellay, Ronsard, Pontus de Tyard, Olivier de Magny, Mellin de
Saint-Gelais.
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